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Undici anni fa non esistevano mail istituzionali per 
sindaco e assessori, non c’era una pagina Face-
book del Comune (oggi con 3.830 follower), né il 
canale Telegram “Informa Giovani”, né il servizio 
informativo WhatsApp (oggi con quasi 4.000 iscrit-
ti). Non esisteva un servizio digitale per le segnala-
zioni dei cittadini – oggi attivo sul sito comunale – né 
il periodico “Turate”, che abbiamo ripristinato dopo 
che era stato soppresso dalla precedente ammini-
strazione.

Oggi tutti questi strumenti funzionano, sono apprez-
zati e soprattutto utilizzati quotidianamente: 
permettono a ciascun cittadino di essere informato, 
di segnalare, di proporre, di sentirsi parte attiva 
della vita amministrativa. Non sono solo canali 
tecnici, ma vere e proprie occasioni di confronto e 
partecipazione.

Crediamo che questa sia stata la vera rivolu-
zione del nostro modo di governare: avvicinare 
il Comune alle persone, costruire trasparenza, 
aprire spazi di dialogo continuo, far sentire ogni 
cittadino partecipe e corresponsabile della 
crescita del Paese.

In questi undici anni abbiamo cambiato radical-
mente il modo di fare politica a Turate: mettendo 
sempre il cittadino al centro, promuovendo il 
confronto, esercitando la responsabilità di ammi-
nistrare non come potere, ma come servizio.

Guardando avanti, siamo consapevoli che le sfide 
non mancheranno: le trasformazioni sociali, econo-
miche e ambientali ci chiedono di essere sempre 
pronti, responsabili e capaci di innovare. Ma la dire-
zione rimane la stessa: continuare a governare 
con trasparenza, vicinanza e partecipazione, 
perché una comunità cresce davvero solo 
quando ciascuno si sente parte di un progetto 
comune.

Turate non è soltanto il luogo in cui viviamo: è la 
nostra casa, il nostro presente e il futuro dei 
nostri figli. Ed è insieme, con lo stesso spirito 
che ci ha guidato in questi undici anni, che 
continueremo a costruirlo.

Il Sindaco 
Alberto Oleari

Il 31 maggio 2015, grazie al sostegno dei cittadini 
turatesi, ha avuto inizio il mandato di “Tu come 
Turate” e il mio impegno come sindaco al servizio 
del nostro Paese.

Oggi siamo entrati nell’undicesimo anno di ammini-
strazione: una durata insolita, frutto anche degli slit-
tamenti elettorali dovuti alla pandemia. Un tempo 
che ci offre la giusta occasione non solo per guar-
dare alle opere realizzate, ma soprattutto per foca-
lizzare sul cambiamento attuato, in questi anni, 
rispetto al passato, del modo di intendere la politica 
e la comunicazione con i cittadini.

Fin dall’inizio abbiamo scelto di interpretare 
l’impegno politico come “servizio”: esserci, 
ascoltare, trasformare le istanze della comunità 
in azioni concrete, lavorando per rendere Turate 
un luogo sempre più accogliente e vivibile per 
noi e per i nostri figli.

Per questo, oltre a garantire una presenza quoti-
diana in Comune, abbiamo costruito una rete di 
canali diretti e semplici di comunicazione con
i cittadini.
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La Variante puntuale al Piano delle Regole 
e al Piano dei Servizi del P.G.T.
di Roberta Clerici
Assessore Urbanistica, Lavoro, Rapporti con aziende, Bilancio, Giustizia riparativa

In particolare, attraverso la variante puntuale al 
Piano delle Regole e dei Servizi 2025, si è voluto 
fare tesoro delle osservazioni raccolte nel tempo 
dall’Ufficio Tecnico, con riferimento all’attuazione 
del PGT del 2020, nonché dell’esperienza matu-
rata a seguito della grandinata di luglio 2023, favo-
rendo l’adozione di regole di intervento edilizio, 
nella città storica e nel tessuto consolidato, anco-
ra più flessibili, più attuali, più efficaci e vicine alle 
reali esigenze del territorio. Basti pensare, con 
riguardo alla città storica, alla possibilità, ad es. di 
utilizzo di materiali per le coperture più adatti alle 
mutate condizioni atmosferiche, alla possibilità di 
installare pannelli solari, realizzare ascensori, 
consentire di intervenire nelle corti in modo più 
flessibile ed economico.

Con questo spirito, è stato organizzato l'incontro 
pubblico del 15.04.25 con gli operatori del settore 
e con i cittadini, da cui sono scaturite ulteriori pre-
ziose osservazioni, consentendo ai tecnici incari-
cati di elaborare uno strumento davvero attuale, 
efficace, partecipato e condiviso. 

L’esito sarà quello di favorire gli interventi di riqua-
lificazione urbana, soprattutto nella città storica, 
con l’effetto di rendere il nostro Comune più fruibi-
le, attrattivo ed attraente, in termini di qualità di 
vita, di riconquistata armonia estetica/funzionale 
e di maggiori servizi per la collettività.

La Variante Puntuale al Piano delle Regole e al 
Piano dei Servizi del P.G.T, avviata con la delibera di 
G.C. n. 116 del 28.12.24, si pone in continuità con la 
Variante Generale al PGT, divenuta esecutiva a 
novembre 2020, e conferma, in ambito urbanistico, 
gli obiettivi posti alla base dell’azione politica e 
amministrativa dell’odierna Amministrazione, sia 
nel primo che nel secondo mandato: consentire 
il contenimento del consumo di suolo attraver-
so il recupero dell’esistente.

Nello specifico, in attesa di potersi adeguare al 
PTCP - Piano Territoriale di Coordinamento Provin-
ciale, tuttora in fase di perfezionamento, si è optato 
per la predisposizione di una variante puntuale 
al piano delle regole e dei servizi, riprendendo le 
linee programmatiche e gli obiettivi strategici 
alla base della variante del 2020, in modo da 
dotare la cittadinanza, entro la fine del corrente 
anno, di strumenti e norme di attuazione capaci 
di agevolare e promuovere gli interventi urbani-
stici nel tessuto consolidato, con riferimento, in 
particolare, alla città storica. 

Questa, infatti, l’indicazione data ai tecnici, Arch. 
Gloria Tagliabue e Arch. Carla Segalli, Responsabi-
le dell’Ufficio Urbanistica del Comune di Turate, inca-
ricati della predisposizione della variante: “apporta-
re alcune modifiche, aggiornamenti/adeguamenti e 
precisazioni delle previsioni di P.G.T. agli elaborati 
normativi e a quelli grafici del Piano 
delle Regole e del Piano dei Servizi, 
al fine di renderne più chiara l’appli-
cazione soprattutto nella città storica 
al fine di snellire le procedure sulla 
rigenerazione urbana, risolvere alcu-
ne criticità e favorirne l’attuazione, 
nonché valutare eventuali modifiche 
alle parti del Regolamento Edilizio 
strettamente attinente e correlate agli 
atti di P.G.T per renderli pienamente 
allineati e coerenti, nonché ulteriori 
sovraordinate disposizioni di legge in 
materia edilizia e urbanistica”.

Numeri che parlano: così sosteniamo
l'educazione a Turate
di Loris Guzzetti

L'avvio dell'anno scolastico 2025/206 rappresenta 
un'ottima occasione per approfondire l'impegno di 
questa Amministrazione comunale in favore al gran-
de ambito “Istruzione”, specialmente alla luce di 
alcune nuove e recenti scelte.

Una voce di particolare interesse fra le tante in que-
sto ambito è, senza dubbio, quella relativa ai servizi 
parascolastici, con preciso riferimento ai due servizi 
di diretta competenza comunale, integrativi delle ordi-
narie attività scolastiche: pre scuola e post scuola.
Mai come quest'anno lo scenario è stato complesso 
e soprattutto “affollato”: le domande di iscrizione 
hanno infatti registrato un incremento notevole, con 
altresì la richiesta di estensione dell'orario tradizio-
nalmente previsto per il servizio di post scuola.
Siamo riusciti a soddisfare queste richieste: da 
una parte, abbiamo infatti aumentato il numero di 
educatori e, di conseguenza, il numero di ragazzi 
iscrivibili. Dall'altra, specie per il post scuola, 
abbiamo scelto di andare incontro alle famiglie 
turatesi, estendendo l'orario di svolgimento del 
servizio. 

Per meglio comprendere il contesto e i cambiamenti 
positivi derivanti dalle nostre decisioni, è utile dare 
uno sguardo ai numeri che hanno accompagnato, 
negli ultimi anni, l'organizzazione e la realizzazione 
sul nostro territorio dei due servizi parascolastici 
comunali considerati:

È evidente come, dal 2020 ad oggi, la domanda per 
questi servizi sia aumentata (praticamente raddop-
piata!) e progressivamente soddisfatta. 

Grazie alle nuove scelte di questa Amministra-
zione comunale sono stati realizzati i cambia-
menti organizzativi necessari per accogliere più 
iscritti, prevedendo altresì l'investimento di 
maggiori risorse economiche in favore dei ser-
vizi educativi per i nostri ragazzi.

Scelte frutto di un lavoro intenso: i servizi educativi 
sono sottoposti ad una serie di requisiti, condizioni e 
obblighi, per cui ogni modifica sostanziale (come 
nel nostro caso) comporta la necessità di una loro 
riorganizzazione complessiva.

Un discorso analogo può essere fatto per il Centro 
Estivo, la proposta educativa comunale tipicamen-
te realizzata a luglio di ogni anno. Anche in questo 
caso, si conferma un incremento notevole del 
numero di iscritti complessivi negli ultimi anni: 
da 29 nel 2020, a ben 53 nel 2025!

In generale, possiamo affermare che il raddoppio 
dei numeri è anche la dimostrazione del buon fun-
zionamento dei servizi educativi che il Comune di 
Turate assicura alla nostra comunità, della loro qua-
lità anche in termini di elevata professionalità degli 
attori coinvolti, comunali (es. gli uffici di riferimento) 
ed esterni (es. gli educatori).

Non si tratta solo di numeri. Le cifre rappresen-
tano i tanti ragazzi che hanno potuto vivere 
momenti educativi di valore al di fuori delle nor-
mali attività scolastiche, così come le tante fami-
glie che hanno potuto vivere con maggior sere-
nità la ricerca costante di un equilibrio fra i solle-
citi del mondo lavorativo dei genitori e la neces-
sità dei figli di incontrare impegni adeguati, sicu-
ri e utili nei momenti “vuoti”. 

Sono numeri che parlano dell'attenzione asso-
luta che questa Amministrazione comunale 
riserva da sempre alla Scuola e, nello specifico, 
ai servizi educativi sul nostro territorio.

Assessore all'Istruzione, Cultura, Sport e Partecipazione civica 

 A.S. ISCRITTI  RISORSE INVESTITE

 2020-2021 32 8.211,00 €

 2021-2022 34 13.179,00 €

 2022-2023 40 8.878,00 €

 2023-2024 40 8.878,00 €

 2024-2025 57 13.317,00 €

 2025-2026 61 14.185,50 €

SERVIZIO PRE SCUOLA

 A.S. ISCRITTI  RISORSE INVESTITE

 2020-2021 31 13.765,50 €

 2021-2022 44 20.199,75 €

 2022-2023 44 13.984,00 €

 2023-2024 40 13.984,00 €

 2024-2025 40 13.984,00 €

 2025-2026 59 27.783,00 €

SERVIZIO POST SCUOLA
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Numeri che parlano: così sosteniamo
l'educazione a Turate
di Loris Guzzetti
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Scelte frutto di un lavoro intenso: i servizi educativi 
sono sottoposti ad una serie di requisiti, condizioni e 
obblighi, per cui ogni modifica sostanziale (come 
nel nostro caso) comporta la necessità di una loro 
riorganizzazione complessiva.

Un discorso analogo può essere fatto per il Centro 
Estivo, la proposta educativa comunale tipicamen-
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Assessore all'Istruzione, Cultura, Sport e Partecipazione civica 

 A.S. ISCRITTI  RISORSE INVESTITE

 2020-2021 32 8.211,00 €

 2021-2022 34 13.179,00 €

 2022-2023 40 8.878,00 €

 2023-2024 40 8.878,00 €

 2024-2025 57 13.317,00 €

 2025-2026 61 14.185,50 €

SERVIZIO PRE SCUOLA

 A.S. ISCRITTI  RISORSE INVESTITE

 2020-2021 31 13.765,50 €

 2021-2022 44 20.199,75 €

 2022-2023 44 13.984,00 €

 2023-2024 40 13.984,00 €

 2024-2025 40 13.984,00 €

 2025-2026 59 27.783,00 €

SERVIZIO POST SCUOLA
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Turate, un 2025 di grandi opere pubbliche 
e investimenti per la comunità

Assessore Lavori pubblici, Manutenzioni, Mobilità, Volontariato, Rapporto    coi commercianti

di Paolo Mason

Il 2025 si sta confermando come l'anno della conti-
nuità e del rilancio per le opere pubbliche a Turate, 
dopo i gravi danni provocati dalla grandinata del 
2023. Come Amministrazione, infatti, abbiamo por-
tato avanti numerosi interventi, mirati sia alla sicu-
rezza che al miglioramento della qualità della vita 
dei cittadini.

Questi gli interventi già realizzati e di prossima 
attuazione: sono state completate nuove asfaltatu-
re nelle vie Roma, Mazzini e Cavour, mentre nelle 
vie Cadorna e Pellico si è proceduto con l'abbat-
timento delle barriere architettoniche. Importante 
anche il rifacimento di entrambi i marciapiedi di via 
Leopardi, che erano ormai un vero pericolo per i 
residenti e non, per un investimento complessivo di 
320.000 euro.

Sempre nell'ottica di rendere il paese più vivibile, 
anche per la felicità dei bambini, nel mese di otto-
bre sono stati installati nuovi giochi sensoriali sia al 
parco Veterani che nel parchetto di via Garibaldi, 
per un importo di 10.000 euro.
Sono stati, inoltre, acquistati due nuovi motocarri 
per gli stradini (35.000 euro) e, per le scuole medie, 
si è provveduto alla sostituzione delle tende dete-
riorate per un totale di 17.500 euro.

Grandi opere in corso
Sono appena iniziati i lavori di ripristino del tetto 
della sala polifunzionale di via Cadorna, grave-
mente danneggiata dalla grandinata, con un inve-
stimento di 180.000 euro. Seguirà poi la fase di 
sistemazione interna, per la quale è previsto un ulte-
riore stanziamento di circa 100.000 euro.

Un altro intervento atteso riguarda le case Aler di 
via Cavour, dove i preventivi iniziali stimano un 
impegno economico per il rifacimento del tetto di 
150.000 euro. Successivamente, nel periodo nata-
lizio, verranno sostituite tutte le tapparelle della scu-
ola elementare, danneggiate nel 2023 dall'intensa 
grandinata, per un totale di 40.000 euro.

I bandi: un'opportunità da 6.729.000 euro
Il lavoro più importante portato avanti dall’Ufficio 
Lavori Pubblici riguarda però la partecipazione ai 
bandi, che potranno garantire finanziamenti per 
circa 6.729.000 euro:
· 2.500.000 euro dal bando regionale per la siste-

mazione di via Magenta e via Milano contro il 
rischio idrogeologico; questo intervento dovreb-
be finalmente arginare i continui allagamenti in 
caso di abbondanti piogge.

· 2.000.000 euro richiesti al Ministero per la 
messa in sicurezza dei sottopassi di via San Mau-
rizio e via Cavour, spesso soggetti ad allaga-
menti, attraverso l’ampliamento del sistema 
fognario.

· 1.000.000 euro per la riqualificazione della scuo-
la dell’infanzia.

· 1.229.000 euro destinati al centro sportivo di 
Santa Maria.

L’impegno dell’Amministrazione
L’Amministrazione comunale deve saper coniuga-
re la capacità di individuare le giuste risorse con 
l’efficienza degli uffici, al fine di reperire i fondi 
necessari e valorizzare al meglio il territorio di Tura-
te; per questo, il grande impegno da parte 
dell’Ufficio Lavori Pubblici merita il nostro sincero 
ringraziamento. Fare politica significa portare 
risorse concrete sul territorio e migliorare la vita 
quotidiana dei cittadini. Il 2025 dimostra che la stra-
da intrapresa è quella giusta per il futuro di Turate.

Progetto Casa: 
promozione all'autonomia abitativa

Turate si appresta a raggiungere quota 10.000 abi-
tanti; le case non mancano, eppure molte persone 
non riescono a trovare un alloggio in affitto a prezzi 
accessibili. Per chi non può permettersi di acqui-
starla o sceglie di non farlo, trovare un’abitazione è 
sempre più difficile; e non riguarda solo le fasce più 
fragili, ma anche giovani coppie, genitori separati, 
persone che si trasferiscono per lavoro, famiglie 
che faticano a trovare soluzioni abitative sostenibili.

Eppure, se ci guardiamo intorno, gli appartamenti 
non mancano: ci sono tante case vuote, chiuse da 
anni, che, oltre a deteriorarsi velocemente, costitui-
scono un costo per i proprietari, mentre potrebbero 
diventare un’opportunità se tornassero ad essere 
abitate, a vivere. È d’altro canto comprensibile la 
ritrosia da parte dei proprietari di casa a locare gli 
alloggi, stante il timore di morosità, danni o difficoltà 
a rientrare in possesso dell’abitazione quando 
necessario

Ascoltando entrambe le parti (proprietari e poten-
ziali affittuari) e riflettendo su questa situazione, 
come Amministrazione abbiamo ideato e successi-
vamente condiviso con ASCI il progetto di “Promo-
zione all’autonomia abitativa”. 

In cosa consiste questo progetto? Nella volontà di 
realizzare un modello di locazione sicura, garanti-
ta e accompagnata, capace di tutelare i proprie-
tari degli immobili sfitti per favorire una risposta 
seria e concreta a un bisogno abitativo crescen-
te. In questo quadro, la collaborazione con ASCI è 
una scelta importante. ASCI (Azienda Sociale 
Comuni Insieme) rappresenta una rete solida e com-
petente, che unisce Turate e altri 18 Comuni della 
Bassa Comasca e lavora quotidianamente per 
garantire sul nostro territorio i servizi alla persona. 
ASCI ha una visione integrata del territorio, conosce 
le fragilità e le potenzialità, ed è in grado di attivare 
sinergie con Fondazioni e Associazioni locali. 

È proprio questa capacità di fare rete che ci ha con-
vinti a costruire insieme un progetto che non è solo 
tecnico, ma profondamente politico: un progetto 
che mette al centro la dignità abitativa e la coe-
sione sociale.

Si tratta di una scelta dell’Amministrazione Comu-
nale, che intende creare alleanze virtuose tra pub-
blico e privato per favorire l’incontro tra doman-
da e offerta in un contesto di fiducia, trasparenza e 
garanzie. Un’occasione per attuare progetti sociali 
utili alla comunità, rimettere in uso abitazioni attual-
mente vuote, assicurare sicurezza e supporto da 
parte degli Enti coinvolti ai proprietari.

Per l’Amministrazione ed ASCI è molto importante 
poter ascoltare le esigenze dei proprietari di casa e 
costruire insieme dei possibili strumenti di garanzia. 
Le assistenti sociali dell’area socioeducativa sono a 
disposizione per qualsiasi informazione in merito 
sia telefonicamente allo 0296425210, che via email 
scrivendo a sociale@comune.turate.co.it. Ulteriori 
informazioni sono inoltre consultabili al link: 
https://www.comune.turate.co.it/it/news/alloggi-da-
destinare-a-locazione-a-uso-abitativo 

In una fase di cambiamenti sociali con questo pro-
getto vogliamo creare un ponte tra chi ha un immo-
bile da mettere a disposizione e chi cerca una casa. 
È una risposta concreta, che mira a superare diffi-
denze e paure, e a costruire rete e fiducia.

di Ivana Frigerio
Assessore Ecologia e Ambiente e al Sociale
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sfera emotiva, ovvero come ci si sente: imparare a 
normalizzare ed esternare un'emozione, anche 
negativa, permette a chi la prova di sentirsi vivo e 
rispettato e di fare esperienza del controllo 
dell'emozione stessa, mentre a chi ascolta di rico-
noscere e rispettare lo stato emotivo altrui. Repri-
merla, invece, porta a una disregolazione emotiva 
che si manifesta con un eccesso di rabbia, di tri-
stezza, di angoscia – non a caso, come ti avevo rac-
contato, una parte della popolazione detenuta nel 
Beccaria vi si trova a causa di forme gravi di questo 
tipo di disregolazione. 

Senz'altro nel momento storico in cui viviamo un 
fattore che ha esacerbato tale fragilità è la “vita 
parallela” che ci si può creare sui social network. 
La piazza non è più il luogo dove incontrarsi, strin-
gersi la mano, scambiarsi  guardi e parole: la rete è 
la nuova piazza, accessibile ovunque e in ogni 
momento, coi suoi contenuti più o meno interes-
santi che vengono visualizzati spesso solo per far 
passare il tempo. 

Ma quando abbiamo iniziato ad annoiarci così tan-
to? Il mondo online compensa inoltre l'insicurezza 
di doversi esporre realmente, specie se non si è con-
formi ai modelli che i social network stessi tentano di 
imporci: quando abbiamo iniziato ad essere così 
insicuri?

Questo in realtà non è un problema solo dei giovani, 
ma negli adolescenti assume la massima rilevanza 
in quanto l'utilizzo dei social network preclude ai sog-
getti non ancora maturi le esperienze di vita reale 
necessarie per lo sviluppo emotivo e relazionale. 

Come si manifesta questa fragilità a livello di 
comunità?

In contesti di paese ragazze e ragazzi si ritrovano al 
bar se hanno soldi da spendere, in misura minore 
nei parchi pubblici o all'oratorio… Ma spesso in nes-
suno di questi spazi. Occorre una maggiore varietà 
di luoghi in cui possano fare incontri e sperimentare 
in prima persona l'essere protagonisti di qualcosa, 
portatori di un pensiero che sia proprio. A scuola 

Ciao, Giorgia! Come ci hai detto nello scorso 
numero, tu sei educatrice professionale e con-
sulente pedagogica e ti sei specializzata nel 
lavoro cogli adolescenti e i giovani adulti. Ci hai 
descritto il tuo ruolo come consulente nel carce-
re minorile “Cesare Beccaria” di Milano – un con-
testo nel quale affronti le forme più severe di 
disagio giovanile. Ti occupi anche di promozio-
ne del benessere lavorando come educatrice e 
coordinatrice presso una cooperativa sociale 
della provincia di Varese ed effettuando percor-
si educativi individuali: parlaci della fragilità gio-
vanile oggi.

Premetto che odio fare di tutta l'erba un fascio, ma 
diciamo che nella maggioranza delle situazioni 
che intercetto ritrovo un'estrema incapacità di 
comunicare in modo autentico. Questa incapacità 
riguarda specialmente tutto ciò che concerne la 

 Intervista a Giorgia Costarella: 
il disagio e la fragilità giovanili 
visti da una educatrice professionale
Parte seconda

E L E Z I O N I
E U R O P E E
8-9 GIUGNO

2024

A cura di Federico Gervasi

Ciao, Giorgia! Presentati ai nostri lettori: qual è 
la tua professione e dove la svolgi?
Mi chiamo Giorgia Costarella e sono educatrice pro-
fessionale e consulente pedagogica.
Come formazione, sono laureata in scienze 
dell'educazione (Università degli Studi di Milano-
Bicocca) e ho un master in supervisione pedagogi-
ca (Università Cattolica del Sacro Cuore). Sono inol-
tre formatrice nazionale di programmi di prevenzio-
ne promossi da ATS Insubria e futura consulente 
per la coppia e per la famiglia.
Ho alle spalle dieci anni di esperienza lavorativa con 
adolescenti e giovani adulti. Attualmente svolgo la 
mia professione presso una cooperativa sociale 
della provincia di Varese con la qualifica di educatri-
ce e coordinatrice e presso l'IPM (istituto penale per 
minorenni) “Cesare Beccaria” di Milano come con-
sulente pedagogica; effettuo inoltre percorsi educa-
tivi individuali rivolti ad adolescenti, giovani adulti e 
famiglie. Mi occupo dunque sia della promozione 
del benessere sia della gestione delle forme più 
severe di disagio giovanile.

Descrivici la tua figura professionale.
Se dovessi dare una definizione di “educatore pro-
fessionale” direi che è uno specialista delle relazio-
ni interpersonali. La differenza con altre figure pro-
fessionali è che l'educatore agisce nel “qui e ora”, 
nel presente, con l'obiettivo di far sì che il proprio 
assistito migliori la conoscenza profonda di sé e 
maturi di conseguenza i mezzi per costruire il suo 
futuro. L'educatore non lavora sui traumi del passa-
to né “cura”, bensì sviluppa percorsi che favorisco-
no l'emersione delle competenze di vita, o “life 
skills”, necessarie per migliorare la qualità della vita 
stessa e delle relazioni con gli altri.

Fare l'educatore permet-
te di avere uno sguardo 
privilegiato sui fenomeni 
sociali: si opera in conte-
sti informali (quindi non in 
studio né in ufficio, bensì 
dove le persone si incon-
trano o nelle loro stesse 
abitazioni) con azioni con-
crete. Io ho lavorato nei 
contesti più disparati: 
dalla “educativa di stra-

da”, recandomi nei luoghi dove ragazze e ragazzi si 
ritrovano abitualmente e svolgendovi attività di pre-
venzione del disagio giovanile, al “boschetto della 
droga”, effettuandovi attività di riduzione del danno 
da consumo di sostanze stupefacenti; dalla gestio-
ne di spazi aggregativi per la promozione del prota-
gonismo giovanile, alla consulenza pedagogica e 
alla realizzazione di percorsi di prevenzione dei 
comportamenti a rischio nella scuola secondaria.

Come ci hai detto, fra i contesti in cui lavori rien-
tra anche il carcere per minorenni. Parlaci di que-
sta parte della tua professione, in cui hai a che 
fare con le forme di disagio giovanile più gravi.
Il carcere minorile è una realtà molto diversa dalle 
serie in stile “Mare fuori”. L'ingresso di un minore in 
carcere è un fallimento per l'intera Comunità.
Il Beccaria ospita maschi sotto i 25 anni (in base al 
reato commesso, la legge offre agli adulti fra i 18 e i 
25 anni forme di tutela analoghe a quelle dei mino-
renni). L'utenza è composta prevalentemente da 
“minori stranieri non accompagnati”, ossia ragazzi 
che quando erano bambini sono partiti dai loro 
Paesi soli e senza documenti per venire in Europa. 
In Italia esiste per loro un percorso di accoglienza 
molto valido che si svolge all'interno delle comunità 
educative di prima accoglienza, dove vengono sup-
portati nella loro crescita personale, nella loro istru-
zione e nella loro regolarizzazione. Tuttavia, non 
sempre questo percorso riesce a compensare in 
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maniera efficace le lacune affettive che i ragazzi si 
portano dall'infanzia. In questi casi la via prevalente 
di inserimento nel mondo dei “soldi facili” è lo spac-
cio di sostanze stupefacenti: i ragazzi vengono 
reclutati da spacciatori adulti senza scrupoli che for-
niscono loro un impiego illegale, ma che comunque 
procura loro denaro, e un posto dove vivere (tipica-
mente in case abbandonate e occupate). Il timore 
del carcere è vinto da un lato assicurando i ragazzi 
che le pene detentive sono inferiori a quelle degli 
adulti, dall'altro portandoli all'assunzione (concomi-
tante con lo spaccio) delle più svariate sostanze stu-
pefacenti (Rivotril, Lyrica, ossicodone…). Queste 
sostanze scatenano le inibizioni e al contempo 
annebbiano i ricordi degli eventi che accadono una 
volta assunte: non a caso i comportamenti criminali 
spesso avvengono in condizioni di abuso d'esse.
Il resto della popolazione detenuta nel Beccaria arri-
va da esperienze familiari tragiche, traumi psicolo-
gici, relazioni amicali disfunzionali, bande, problemi 
psichiatrici mai diagnosticati e disregolazione emo-
tiva profonda – aspetto, quest'ultimo, che si collega 
all'importanza di parlare delle proprie emozioni, 
positive o negative che siano.
I reati più frequenti commessi dai detenuti nel carce-
re per minorenni sono lo spaccio di stupefacenti e la 
rapina; molto meno frequenti sono la resistenza a 
pubblico ufficiale, lo stupro, il tentato omicidio, 
l'omicidio.
Non intendo in alcun modo giustificare chi delinque. 
Percorrere la via del crimine è una scelta, non una 

necessità. Anche in condizioni di difficoltà economi-
ca ci sono percorsi dignitosi per guadagnare e per 
realizzarsi: il bisogno di denaro non legittima il furto, 
che resta un gesto vile.

Come si svolge il percorso nel carcere minorile?
I ragazzi svolgono diverse attività: ci sono le scuole 
medie e superiori, corsi di musica rap, di teatro, di 
cucina e di pasticceria, laboratorî di lavoro sugli pne-
umatici e di giardinaggio. La musica rap, in partico-
lare, è per i ragazzi uno strumento molto efficace 
per raccontarsi, per focalizzare il pensiero su 
un'attività specifica ed evadere così dalla routine 
dell'istituto penale.
Nel carcere per minorenni i detenuti sono divisi in 
gruppi per consentirne la gestione. Fra essi ve n'è 
uno “avanzato” a cui vengono assegnati i ragazzi 
particolarmente meritevoli, i quali, dopo l'approva-
zione del giudice, possono lavorare e fare attività di 
volontariato all'esterno dell'istituto. Questa possibi-
lità viene concessa in base all'articolo 21 della legge 
sul l 'ordinamento penitenziario n. 354 del 
26/07/1975 e ha lo scopo di preparare all'uscita dal 
carcere in modo molto strutturato.
Occorre dire che in questo momento storico la per-
manenza all'interno del carcere minorile è segnata 
in maniera importante dal problema del sovraffolla-
mento (comune, peraltro, a tutte le carceri d'Italia). I 
gruppi finiscono col diventare troppo numerosi e 
aumenta così il rischio di eventi critici: per farti un 
paio di esempi recentissimi, nelle scorse settimane 

vedo questa condizione in maniera molto chiara: 
si è persa la capacità di rivendicare un'idea o i propri 
diritti come studentessa o studente. Questo dovreb-
be incuterci un po' di timore, ma al tempo stesso por-
tare a interrogarci.

Qual è la risposta? 

Non abbiamo la bacchetta magica, ma un punto di 
partenza ci vuole ed è la Comunità che educa. Tutti 
noi facciamo parte di una comunità, ma per poter 
fare la differenza è necessario che ci sia un interes-
se sincero verso l'Altro (il vicino, il figlio di qualcuno, 
l'amico dell'amico ecc.). Una Comunità che si impe-
gna attivamente nella formazione dei valori, 
nell'educazione, nell'accudimento anche e soprat-
tutto verso chi non ha le stesse possibilità di altri è 
una Comunità che ha vinto.

In questo i comuni svolgono un ruolo fondamentale 
nel momento in cui sostengono il protagonismo gio-
vanile e creano spazi aggregativi. 

E la tua parte, come professionista, qual è?

Opero sull'agio e sul disagio, stimolando il primo per 
prevenire il secondo o, se già presente, per contra-
starlo. Nella pratica, sostengo la crescita personale 
di ragazze e ragazzi nelle scuole superiori attraver-
so la formazione e la discussione di temi come 
l'affettività, la sessualità, l'abuso di sostanze e la vio-
lenza di genere all'interno di percorsi di “peer edu-
cation” (educazione tra pari). Quando i giovani sono 
adeguatamente sensibilizzati e formati su questi 
argomenti diventano loro stessi messaggeri di 
buone pratiche di prevenzione rivolgendosi ai coe-
tanei, alla famiglia, agli amici. Questi percorsi hanno 
dunque lo scopo di responsabilizzarli. Nelle scuole 
medie opero invece come educatore di corridoio: 
supporto gli studenti nella gestione dei conflitti e i 
docenti con la supervisione pedagogica, ossia la 
creazione di strumenti utili per la gestione delle dina-
miche di classe che si avvalgono di strategie di 
comunicazione non violenta e di mediazione dei 
conflitti. Tengo a sottolineare come le scuole siano 
teatro di complessità educative sempre più evidenti 
e quanto di conseguenza la supervisione pedagogi-
ca sia ad oggi importante per i docenti: consente 
loro infatti di aumentare la consapevolezza profes-
sionale in queste situazioni e di evitare il burnout. 
Conduco, inoltre, percorsi educativi personalizzati. 
Una delle difficoltà principali che osservo è il senso 
di inadeguatezza e di incapacità di avere relazioni 
stabili, che spesso gli adolescenti percepiscono 
come un problema esistenziale e pertanto molto dif-
ficile da superare. Tuttavia, tutto si può affrontare – 

ancora meglio con un supporto educativo focalizza-
to. La consulenza educativa ha lo scopo di mettere 
in luce le competenze che ognuno di noi possiede, 
necessarie per elaborare autonomamente strategie 
per affrontare le questioni che la vita presenta. 

Giorgia, grazie mille per la tua disponibilità! 
Lascia un messaggio conclusivo ai nostri lettori.

Mi auguro anzitutto di aver raccontato qualcosa che 
molti non conoscono e che permetta di riflettere su 
temi importanti. Raccomando poi a ogni cittadino di 
partecipare a tutto quello che Turate offre e di essere 
propositivo: questo tipo di partecipazione, infatti, è il 
primo passo per interpretare il proprio paese non 
come un dormitorio (come spesso purtroppo il lavoro 
porta a fare), bensì come la Comunità attiva e atten-
ta di cui abbiamo parlato in precedenza. Una Comu-
nità, dunque, che costituisca il primo pilastro del 
sostegno ai giovanissimi, che ne prevenga la fragili-
tà e che li favorisca al massimo nel divenire adulti 
solidi e responsabili.
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sfera emotiva, ovvero come ci si sente: imparare a 
normalizzare ed esternare un'emozione, anche 
negativa, permette a chi la prova di sentirsi vivo e 
rispettato e di fare esperienza del controllo 
dell'emozione stessa, mentre a chi ascolta di rico-
noscere e rispettare lo stato emotivo altrui. Repri-
merla, invece, porta a una disregolazione emotiva 
che si manifesta con un eccesso di rabbia, di tri-
stezza, di angoscia – non a caso, come ti avevo rac-
contato, una parte della popolazione detenuta nel 
Beccaria vi si trova a causa di forme gravi di questo 
tipo di disregolazione. 

Senz'altro nel momento storico in cui viviamo un 
fattore che ha esacerbato tale fragilità è la “vita 
parallela” che ci si può creare sui social network. 
La piazza non è più il luogo dove incontrarsi, strin-
gersi la mano, scambiarsi  guardi e parole: la rete è 
la nuova piazza, accessibile ovunque e in ogni 
momento, coi suoi contenuti più o meno interes-
santi che vengono visualizzati spesso solo per far 
passare il tempo. 

Ma quando abbiamo iniziato ad annoiarci così tan-
to? Il mondo online compensa inoltre l'insicurezza 
di doversi esporre realmente, specie se non si è con-
formi ai modelli che i social network stessi tentano di 
imporci: quando abbiamo iniziato ad essere così 
insicuri?

Questo in realtà non è un problema solo dei giovani, 
ma negli adolescenti assume la massima rilevanza 
in quanto l'utilizzo dei social network preclude ai sog-
getti non ancora maturi le esperienze di vita reale 
necessarie per lo sviluppo emotivo e relazionale. 

Come si manifesta questa fragilità a livello di 
comunità?

In contesti di paese ragazze e ragazzi si ritrovano al 
bar se hanno soldi da spendere, in misura minore 
nei parchi pubblici o all'oratorio… Ma spesso in nes-
suno di questi spazi. Occorre una maggiore varietà 
di luoghi in cui possano fare incontri e sperimentare 
in prima persona l'essere protagonisti di qualcosa, 
portatori di un pensiero che sia proprio. A scuola 

Ciao, Giorgia! Come ci hai detto nello scorso 
numero, tu sei educatrice professionale e con-
sulente pedagogica e ti sei specializzata nel 
lavoro cogli adolescenti e i giovani adulti. Ci hai 
descritto il tuo ruolo come consulente nel carce-
re minorile “Cesare Beccaria” di Milano – un con-
testo nel quale affronti le forme più severe di 
disagio giovanile. Ti occupi anche di promozio-
ne del benessere lavorando come educatrice e 
coordinatrice presso una cooperativa sociale 
della provincia di Varese ed effettuando percor-
si educativi individuali: parlaci della fragilità gio-
vanile oggi.

Premetto che odio fare di tutta l'erba un fascio, ma 
diciamo che nella maggioranza delle situazioni 
che intercetto ritrovo un'estrema incapacità di 
comunicare in modo autentico. Questa incapacità 
riguarda specialmente tutto ciò che concerne la 
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Ciao, Giorgia! Presentati ai nostri lettori: qual è 
la tua professione e dove la svolgi?
Mi chiamo Giorgia Costarella e sono educatrice pro-
fessionale e consulente pedagogica.
Come formazione, sono laureata in scienze 
dell'educazione (Università degli Studi di Milano-
Bicocca) e ho un master in supervisione pedagogi-
ca (Università Cattolica del Sacro Cuore). Sono inol-
tre formatrice nazionale di programmi di prevenzio-
ne promossi da ATS Insubria e futura consulente 
per la coppia e per la famiglia.
Ho alle spalle dieci anni di esperienza lavorativa con 
adolescenti e giovani adulti. Attualmente svolgo la 
mia professione presso una cooperativa sociale 
della provincia di Varese con la qualifica di educatri-
ce e coordinatrice e presso l'IPM (istituto penale per 
minorenni) “Cesare Beccaria” di Milano come con-
sulente pedagogica; effettuo inoltre percorsi educa-
tivi individuali rivolti ad adolescenti, giovani adulti e 
famiglie. Mi occupo dunque sia della promozione 
del benessere sia della gestione delle forme più 
severe di disagio giovanile.

Descrivici la tua figura professionale.
Se dovessi dare una definizione di “educatore pro-
fessionale” direi che è uno specialista delle relazio-
ni interpersonali. La differenza con altre figure pro-
fessionali è che l'educatore agisce nel “qui e ora”, 
nel presente, con l'obiettivo di far sì che il proprio 
assistito migliori la conoscenza profonda di sé e 
maturi di conseguenza i mezzi per costruire il suo 
futuro. L'educatore non lavora sui traumi del passa-
to né “cura”, bensì sviluppa percorsi che favorisco-
no l'emersione delle competenze di vita, o “life 
skills”, necessarie per migliorare la qualità della vita 
stessa e delle relazioni con gli altri.

Fare l'educatore permet-
te di avere uno sguardo 
privilegiato sui fenomeni 
sociali: si opera in conte-
sti informali (quindi non in 
studio né in ufficio, bensì 
dove le persone si incon-
trano o nelle loro stesse 
abitazioni) con azioni con-
crete. Io ho lavorato nei 
contesti più disparati: 
dalla “educativa di stra-

da”, recandomi nei luoghi dove ragazze e ragazzi si 
ritrovano abitualmente e svolgendovi attività di pre-
venzione del disagio giovanile, al “boschetto della 
droga”, effettuandovi attività di riduzione del danno 
da consumo di sostanze stupefacenti; dalla gestio-
ne di spazi aggregativi per la promozione del prota-
gonismo giovanile, alla consulenza pedagogica e 
alla realizzazione di percorsi di prevenzione dei 
comportamenti a rischio nella scuola secondaria.

Come ci hai detto, fra i contesti in cui lavori rien-
tra anche il carcere per minorenni. Parlaci di que-
sta parte della tua professione, in cui hai a che 
fare con le forme di disagio giovanile più gravi.
Il carcere minorile è una realtà molto diversa dalle 
serie in stile “Mare fuori”. L'ingresso di un minore in 
carcere è un fallimento per l'intera Comunità.
Il Beccaria ospita maschi sotto i 25 anni (in base al 
reato commesso, la legge offre agli adulti fra i 18 e i 
25 anni forme di tutela analoghe a quelle dei mino-
renni). L'utenza è composta prevalentemente da 
“minori stranieri non accompagnati”, ossia ragazzi 
che quando erano bambini sono partiti dai loro 
Paesi soli e senza documenti per venire in Europa. 
In Italia esiste per loro un percorso di accoglienza 
molto valido che si svolge all'interno delle comunità 
educative di prima accoglienza, dove vengono sup-
portati nella loro crescita personale, nella loro istru-
zione e nella loro regolarizzazione. Tuttavia, non 
sempre questo percorso riesce a compensare in 
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maniera efficace le lacune affettive che i ragazzi si 
portano dall'infanzia. In questi casi la via prevalente 
di inserimento nel mondo dei “soldi facili” è lo spac-
cio di sostanze stupefacenti: i ragazzi vengono 
reclutati da spacciatori adulti senza scrupoli che for-
niscono loro un impiego illegale, ma che comunque 
procura loro denaro, e un posto dove vivere (tipica-
mente in case abbandonate e occupate). Il timore 
del carcere è vinto da un lato assicurando i ragazzi 
che le pene detentive sono inferiori a quelle degli 
adulti, dall'altro portandoli all'assunzione (concomi-
tante con lo spaccio) delle più svariate sostanze stu-
pefacenti (Rivotril, Lyrica, ossicodone…). Queste 
sostanze scatenano le inibizioni e al contempo 
annebbiano i ricordi degli eventi che accadono una 
volta assunte: non a caso i comportamenti criminali 
spesso avvengono in condizioni di abuso d'esse.
Il resto della popolazione detenuta nel Beccaria arri-
va da esperienze familiari tragiche, traumi psicolo-
gici, relazioni amicali disfunzionali, bande, problemi 
psichiatrici mai diagnosticati e disregolazione emo-
tiva profonda – aspetto, quest'ultimo, che si collega 
all'importanza di parlare delle proprie emozioni, 
positive o negative che siano.
I reati più frequenti commessi dai detenuti nel carce-
re per minorenni sono lo spaccio di stupefacenti e la 
rapina; molto meno frequenti sono la resistenza a 
pubblico ufficiale, lo stupro, il tentato omicidio, 
l'omicidio.
Non intendo in alcun modo giustificare chi delinque. 
Percorrere la via del crimine è una scelta, non una 

necessità. Anche in condizioni di difficoltà economi-
ca ci sono percorsi dignitosi per guadagnare e per 
realizzarsi: il bisogno di denaro non legittima il furto, 
che resta un gesto vile.

Come si svolge il percorso nel carcere minorile?
I ragazzi svolgono diverse attività: ci sono le scuole 
medie e superiori, corsi di musica rap, di teatro, di 
cucina e di pasticceria, laboratorî di lavoro sugli pne-
umatici e di giardinaggio. La musica rap, in partico-
lare, è per i ragazzi uno strumento molto efficace 
per raccontarsi, per focalizzare il pensiero su 
un'attività specifica ed evadere così dalla routine 
dell'istituto penale.
Nel carcere per minorenni i detenuti sono divisi in 
gruppi per consentirne la gestione. Fra essi ve n'è 
uno “avanzato” a cui vengono assegnati i ragazzi 
particolarmente meritevoli, i quali, dopo l'approva-
zione del giudice, possono lavorare e fare attività di 
volontariato all'esterno dell'istituto. Questa possibi-
lità viene concessa in base all'articolo 21 della legge 
sul l 'ordinamento penitenziario n. 354 del 
26/07/1975 e ha lo scopo di preparare all'uscita dal 
carcere in modo molto strutturato.
Occorre dire che in questo momento storico la per-
manenza all'interno del carcere minorile è segnata 
in maniera importante dal problema del sovraffolla-
mento (comune, peraltro, a tutte le carceri d'Italia). I 
gruppi finiscono col diventare troppo numerosi e 
aumenta così il rischio di eventi critici: per farti un 
paio di esempi recentissimi, nelle scorse settimane 

vedo questa condizione in maniera molto chiara: 
si è persa la capacità di rivendicare un'idea o i propri 
diritti come studentessa o studente. Questo dovreb-
be incuterci un po' di timore, ma al tempo stesso por-
tare a interrogarci.

Qual è la risposta? 

Non abbiamo la bacchetta magica, ma un punto di 
partenza ci vuole ed è la Comunità che educa. Tutti 
noi facciamo parte di una comunità, ma per poter 
fare la differenza è necessario che ci sia un interes-
se sincero verso l'Altro (il vicino, il figlio di qualcuno, 
l'amico dell'amico ecc.). Una Comunità che si impe-
gna attivamente nella formazione dei valori, 
nell'educazione, nell'accudimento anche e soprat-
tutto verso chi non ha le stesse possibilità di altri è 
una Comunità che ha vinto.

In questo i comuni svolgono un ruolo fondamentale 
nel momento in cui sostengono il protagonismo gio-
vanile e creano spazi aggregativi. 

E la tua parte, come professionista, qual è?

Opero sull'agio e sul disagio, stimolando il primo per 
prevenire il secondo o, se già presente, per contra-
starlo. Nella pratica, sostengo la crescita personale 
di ragazze e ragazzi nelle scuole superiori attraver-
so la formazione e la discussione di temi come 
l'affettività, la sessualità, l'abuso di sostanze e la vio-
lenza di genere all'interno di percorsi di “peer edu-
cation” (educazione tra pari). Quando i giovani sono 
adeguatamente sensibilizzati e formati su questi 
argomenti diventano loro stessi messaggeri di 
buone pratiche di prevenzione rivolgendosi ai coe-
tanei, alla famiglia, agli amici. Questi percorsi hanno 
dunque lo scopo di responsabilizzarli. Nelle scuole 
medie opero invece come educatore di corridoio: 
supporto gli studenti nella gestione dei conflitti e i 
docenti con la supervisione pedagogica, ossia la 
creazione di strumenti utili per la gestione delle dina-
miche di classe che si avvalgono di strategie di 
comunicazione non violenta e di mediazione dei 
conflitti. Tengo a sottolineare come le scuole siano 
teatro di complessità educative sempre più evidenti 
e quanto di conseguenza la supervisione pedagogi-
ca sia ad oggi importante per i docenti: consente 
loro infatti di aumentare la consapevolezza profes-
sionale in queste situazioni e di evitare il burnout. 
Conduco, inoltre, percorsi educativi personalizzati. 
Una delle difficoltà principali che osservo è il senso 
di inadeguatezza e di incapacità di avere relazioni 
stabili, che spesso gli adolescenti percepiscono 
come un problema esistenziale e pertanto molto dif-
ficile da superare. Tuttavia, tutto si può affrontare – 

ancora meglio con un supporto educativo focalizza-
to. La consulenza educativa ha lo scopo di mettere 
in luce le competenze che ognuno di noi possiede, 
necessarie per elaborare autonomamente strategie 
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la voce del Consiglio del Maggiorente
A cura di Federico Villa

L’edizione del 2025 è stata caratterizzata da 
ventidue giochi, tra cui quelli storici ormai ben 
conosciuti dai turatesi, come le corse nei 
sacchi, con i cerchi e con il carretto, il tiro della 
fune nelle manches femminile e maschile e la 
pedalata per le vie del paese. 
Con delle rivisitazioni, sono stati reintrodotti 
la spugna, dedicata ai ragazzi di 12-14 anni, il 
pizzaiolo e il gioco dei limoni per gli over 60. 
Come da tradizione, per cercare di coinvol-
gere e far scoprire la magia del Palio anche ai 
più piccoli, un gioco era interamente dedicato 
ai bambini della primaria: il memory.
Quest’anno, il gioco a sorpresa ha riscosso un 
grande successo: l’obiettivo di ogni contrada 
era quello di posizionare quante più persone 
possibili su una piattaforma di legno. Sono 
scesi in campo 143 contradaioli a rappresen-
tare i sei colori. 

Il Palio di quest’anno è stato sereno e senza 
conflitti interni. Come per qualsiasi manifesta-
zione organizzata da volontari, qualche 
piccolo intoppo c’è stato. 
Le serate al campo sportivo sono state un 
punto di partenza un po’ traballante, ma 
l’affabilità, la caparbietà e l’unione dei consi-
glieri del Maggiorente hanno fatto sì che 
l’edizione XXI diventasse un crescendo di 
festa. 

Una volta spenti i riflettori, rimangono i senti-
menti contrastanti: gioia per la buona riuscita 
dall’evento confermata dai sorrisi e dai 
ringraziamenti delle persone, senso di vuoto 
perché anche se il Palio si svolge effettiva-
mente a giugno, le riunioni, le assemblee e le 
prove iniziano già nel semestre precedente, 
e ciò crea un forte legame di amicizia tra i 
consiglieri. 
Purtroppo, soprattutto per i consiglieri che 
vivono nel paese, pesano gli sguardi giudi-
canti delle persone che trovano modo di rivol-
gere osservazioni pungenti. 

La XXI edizione del Palio del comune di Turate 
si è svolta in sei serate distribuite su due fine 
settimana di giugno. Grazie alle condizioni 
meteo favorevoli, il programma è stato inte-
gralmente rispettato, con eventi ospitati 
presso il centro sportivo, il parco solidale, via 
Garibaldi e Crocetta, oltre che nella piazza 
centrale del paese.  

Il Consiglio del Maggiorente, detto impropria-
mente commissione, è guidato dal maggiorente 
Pablo Balliana, colonna portante delle ultime 
edizioni, presente dal 2013 e, perciò, divenuto 
personaggio storico e fondamentale del palio 
Turatese. Possiamo dividere i consiglieri che 
hanno collaborato alla buona riuscita del Palio 
in due sottogruppi: quelli che avevano organiz-
zato già le ultime edizioni e i nuovi indispensa-
bili ingressi. Tra i primi troviamo Luca Orsini, 
Matteo Carnelli, Roberto Maggioni (al micro-
fono sul  campo),  Selene Acet i  (v ice-
maggiorente) e Vincenzo “Enzo” Marchetti 
(capo contrada Campasc nel 2017-2019). Le 
nuove leve sono: Claudio Pagani (anche presi-
dente del Basket 2000 Turate), Giorgio 
Ronchetti, Graziano Iozzi e Mirco Vegezzi 
(segretario). 

I dieci componenti del gruppo non solo hanno 
dedicato tempo ed energie, ma hanno anche 
messo a disposizione le proprie competenze 
personali. Assumendosi le loro responsabilità 
sono così diventati il volto stesso della manife-
stazione. Insieme a loro, dietro le quinte, in 
“segreteria” durante sei serate di Palio, si sono 
alternate Silvana Acquati e Martina Carnelli. 
Ancora una volta, la voce storica narrante era 
quella di Carlo Varasio. 

Novità fondamentale di questo Palio è l’intro-
duzione di arbitri esterni; oltre alle maglie nere 
dei membri della commissione, si sono alter-
nate delle maglie bianche, giudici provenienti 
principalmente dal Palio di Gerenzano.

Palio 2025 Palio 2025

Quest'anno abbiamo chiesto al Consiglio del Maggiorente – la cosiddetta Commissione Palio – di raccontarci 
la XXI edizione non solo come evento del paese, ma come esperienza vissuta da chi la organizza e la guida 
giorno dopo giorno. Ne è nato un racconto che svela il dietro le quinte fatto di impegno, passione, ricordi e 
tanta voglia di comunità.

Sarebbe auspicabile dare continuità ed innova-
zione all’evento storico-culturale-sociale del 
Palio del comune di Turate, ma per fare ciò 
necessita una grande svolta. Dopo anni di 
impegno prestato alla commissione, il maggio-
rente Pablo Balliana ritiene sia giunto il 
momento di passare il testimone a nuove ener-
gie. Di conseguenza, come da regolamento 
generale, decade anche il suo consiglio; 
sebbene alcuni membri abbiano espresso la 
volontà di continuare. La commissione, 
pertanto, invita ragazze e ragazzi con nuove 
idee e prospettive per il Palio a farsi avanti. 
Convinti che, partendo dalla tradizione, si 
possa creare un evento sempre più innovativo 
e al passo con i tempi.

Ricordiamo uno degli episodi più iconici del 
Palio 2025: nel pomeriggio di domenica 15 
giugno, prima della popolare pedalata, un 
Capo Contrada ha fatto simpaticamente e 
ironicamente girare voce che la biciclettata per 
le vie di Turate sarebbe stata annullata per 
maltempo. Le altre cinque contrade, dopo un 
primo momento di confusione, hanno riso di 
questo scherzo. Questo è il tipo di sana e 
divertente goliardia che ci dovrebbe essere 
alla base del Palio.

Il Maggiorente 
e il Consiglio del Maggiorente
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XXI edizione del Palio di Turate: 
le parole dei protagonisti
A cura di Luca Mason

FURNU:

Quest'anno siete andati vici-
nissimi alla vittoria, mettendo 
in campo grande impegno e 
determinazione, cosa vi 
lascia questo risultato?
Questo r isultato ci  lascia 
l'orgoglio, la soddisfazione per il 
lavoro svolto e per tutto quello 

che abbiamo dimostrato sul campo. Certo ci ha 
lasciato anche dell'amarezza. Amarezza perché 
certi episodi non ci hanno premiato come meritava-
mo. Ma utilizzeremo questo risultato per migliorarci 
ancora di più.

Il gruppo, l'unione, una concezione vicina a quel-
la di famiglia, questi sono valori che caratterizza-
no una contrada, nella vittoria e nella sconfitta, 
quanto sono importanti per la Contrada Furnu?
Questi sono valori importanti per noi, siamo una 
grande famiglia e ci sosteniamo a vicenda. La cosa 
più bella alla fine di ogni gara è vedere gli atleti che 
si abbracciano, perché nei mesi di allenamento 

nascono amicizie e si costruiscono rapporti che poi 
permangono anche dopo il palio.
La persona che rende tutto ciò possibile per la 
nostra contrada è sicuramente Ermes che con gran-
de dedizione porta i ragazzi ad appassionarsi a que-
sta manifestazione.

Gaia Giordano, prima donna a guidare la Con-
trada Furnu, che significato ha per te essere 
Capocontrada? Qual è la soddisfazione più gran-
de e l'ostacolo più grande in questo percorso?
Sono cresciuta con il Palio, per me ricoprire questo 
ruolo è una bella esperienza, ma nulla sarebbe pos-
sibile senza l'aiuto di persone stupende e sempre 
pronte ad aiutare, come quelle che formano il CDA 
FURNU. 
A loro va il mio grazie. 
La soddisfazione più grande è l'unione che abbiamo 
all'interno della contrada. 
L'ostacolo più grande, che negli anni aumenta sem-
pre più, è cercare ragazzi e persone per i giochi: la 
passione che c'era una volta per il palio è sempre 
più difficile da ritrovare nella nuova generazione.

CAMPASC:

La Ventunesima Edizione 
del Palio di Turate si conclu-
de con un quinto posto: 
quali sono stati per voi i 
momenti più significativi di 
questo Palio?
Non si può sicuramente dire 
essere un risultato positivo ma 
di positivo c'è che siamo riusci-

ti a coinvolgere ragazzi giovani e giovanissimi che 
speriamo possano portare avanti il movimento Palio 
e la Contrada Campasc. Loro sono il futuro e oggi 
più che mai c'è un forte bisogno di non lasciar andare 
i giovani altrove e cercare di mantenerli saldi alle tra-
dizioni del nostro paese come appunto il Palio.

Nella vostra storia sono 3 i successi ottenuti al 
Palio, questi vi rendono la terza contrada più vin-
cente della storia del Palio di Turate: come vi fa 
sentire tutto ciò? È più forte la motivazione o la 
pressione?
La motivazione, la passione, l'aggregazione e la 
voglia di portare avanti una tradizione come il Palio 
sono gli elementi fondamentali che bisogna avere 
per rimanere all'interno della contrada a prescinde-

re dal numero di vittorie o dalla posizione in classifi-
ca durante il Palio. Nel momento in cui dovesse 
esserci pressione significa che si sta sbagliando 
qualcosa.

Se doveste spiegare a qualcuno che non cono-
sce il Palio di Turate né la vostra contrada cosa 
vuol dire far parte della contrada Campasc, cosa 
direste?
Il Palio oltre ad essere a tutti gli effetti un “gioco” è 
una tradizione fatta di divertimento, passione, unio-
ne ed aggregazione. Il Palio è vedere le strade gre-
mite di persone che si divertono e non vogliono più 
andare a casa. Nuove conoscenze, nuove amicizie, 
stare insieme alle persone e condividere bei 
momenti devono essere il fulcro di ciò che significa 
far parte di una Contrada.
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RESCHIGNANA:

Qual è il ricordo per voi 
più bello e significativo di 
questa edizione del Palio 
di Turate?
Il ricordo più bello e signifi-
cativo di questa edizione del 
Palio di Turate è l'entu-
siasmo che ho riscontrato in 
paese, con le vie tutte colo-

rate da addobbi e bandiere.

La vostra è una contrada più piccola rispetto alle 
altre, anche per numero di abitanti, ma questo 
non vi ha mai scoraggiato: avete dominato le edi-
zioni dal 2013 al 2017, con tre vittorie consecuti-
ve, sfiorando anche la quarta. Quali sono gli 
insegnamenti che avete tratto da questa storia 
di impegno e dedizione?
L'insegnamento che ho imparato è che, grazie alla 
volontà di fare, si ottengono risultati. Poi, come in 
tutte le cose, ci vuole anche un po’ di fortuna.

Quali sono gli obiettivi per il futuro della vostra 
contrata?
Gli obiettivi per la Contrada Reschignana sono:
· l'elezione di un nuovo capo contrada;
· individuare persone con esperienza legata al 

Palio, che abbiano voglia di dare un contributo 
alla contrada;

· coinvolgere nuovi giovani desiderosi di fare e di 
mettersi in gioco a favore della contrada.

PASQUÈ:

Siete i vincitori della Ven-
tunesima Edizione del 
Palio di Turate, è la vostra 
seconda vittoria di fila e 
ottava nella vostra storia, 
sentivate la pressione di 
dover difendere il titolo 
conquistato nella scorsa 
edizione?

Più che la pressione c'è' stata la giusta consapevo-
lezza di non essere più una sorpresa. Tutti pronti, 
allenati… Uniti sapendo di doverci misurare contro il 
resto… Contro 5 contrade vogliose di batterci.

La vittoria di questa edizione è giunta all'ultima 
serata del Palio, praticamente al fotofinish, cre-
devate di poter raggiungere il primo posto prima 
degli ultimi giochi?
Aver vinto per un punto dal nostro punto di vista 
significa che ognuno, con impegno, dedizione, 
sacrificio e sano divertimento ha dato il massimo... 
Ha contato... UNO!

Quali sono i prossimi obiettivi per la Contrada 
Pasquè?
La Contrada Pasquè fin dalla prima edizione del 
Palio ha partecipato per vincere! Sarà così... Sorri-
denti, educati... In bolla... Per sempre forza 
Pasquè!!!

Palio 2025TURATEPalio 2025

BOSCU:

La Ventunesima Edizio-
ne del Palio di Turate si è 
conclusa con un terzo 
posto, siete soddisfatti 
di questo piazzamento?
Non del tutto. Puntavamo 
più in alto, anche perché 
l'impegno messo in questi 
mesi è stato enorme. Per 
noi non si trattava solo di 

partecipare, ma di provare a vincere e a dare tut-
to. Purtroppo, la vittoria non è arrivata, anche per 
una serie di imprevisti che fanno parte del gioco. 
Non si possono controllare, ma vanno messi in 
conto. E poi non eravamo soli: davanti c'erano 
altre cinque contrade determinate e ben prepara-
te come noi. Detto questo, sono molto fiero del 
gruppo, della preparazione e della dedizione che 
ciascuno ha dimostrato.

Avete ottenuto nel tiro alla fune sezione 
maschile un risultato che resterà nella storia: 
vittoria contro i campioni in carica della Con-
trada Pasquè e 5 trionfi su 5. Vi aspettavate un 
risultato di questo tipo? Cosa rappresenta per 
voi e per la vostra Contrada?
Sinceramente no. Sapevamo di esserci allenati 
tanto e  che avremmo fatto bene, ma il primo 
posto è stata una sorpresa bellissima. Per i 
ragazzi è stata una soddisfazione immensa, che 
ha ripagato di tutte le sere di fatica. Si è creato un 
bel clima di squadra, di cui sono molto fiero, com-
plici anche tutti i momenti post tirate, con birra e 
salame.

Il Palio è spesso ricordato per le sue serate e i 
suoi giochi, ma dietro tutto ciò si nascondono 
impegno, sacrificio e lavoro. Che sensazione 
si prova a veder realizzato il lavoro di mesi?
È un'emozione difficile da spiegare, un misto di 
orgoglio, gratitudine e soddisfazione. Al di là del 
risultato, abbiamo costruito qualcosa di impor-
tante: un gruppo unito, che ha condiviso fatiche, 
sorrisi e serate. Per questo voglio ringraziare tutti 
quelli che mi sono stati accanto, gli atleti e gli orga-
nizzatori della contrada. La vera forza della 
nostra contrada è il gruppo perché cumé nû gh'è 
nisû. Sempre forza Boscu.

PRA'A: 

Un quarto posto e 105 
punti conquistati, come vi 
sentite rispetto a questo 
traguardo?
“Derubati” e un po' delusi dal 
giudizio della commissione, 
che evidentemente ha avuto 
gusti... alternativi…

Tra le serate più importanti per la contrata 
Pra'a c'è sicuramente la terza, una domenica 
perfetta con due primi posti; quali sono stati 
per la vostra contrada gli altri momenti signifi-
cativi di questa edizione del Palio di Turate?
La vittoria sia nella Pedalata che nella Balloon 
Run ci ha regalato una grande soddisfazione, così 
come la serata conclusiva, in cui abbiamo festeg-
giato un fantastico primo posto nel tiro alla fune 
femminile e un ottimo terzo posto nella competi-
zione maschile.
Raggiungere questi risultati, dopo settimane di 
allenamenti e momenti condivisi, è stato davvero 
emozionante.
L'affiatamento e lo spirito di squadra che si respi-
rano nella nostra contrada dimostrano che, quan-
do la sfida si fa impegnativa, a resistere e a fare la 
differenza, sono le magliette gialle!

Protagoniste del Palio sono sempre le contra-
de, che hanno radici storiche che affondano in 
un passato a noi non molto lontano: c'è una 
figura o un episodio importante che vi rappre-
senta?
Di momenti da ricordare ce ne sarebbero molti, ma 
uno in particolare merita una menzione speciale: 
vedere l'ex capo contrada Luigi Rimoldi, 74 anni 
portati con grinta, affrontare l'apnea dei limoni è 
stato un simbolo di tenacia, coraggio e attacca-
mento profondo ai colori della contrada.
Un sentito ringraziamento va anche alle famiglie 
Filippini e Radice, che con generosità hanno 
messo a disposizione il proprio giardino per ospi-
tare gli allenamenti dei nostri atleti.
Infine, i veri protagonisti del Palio restano tutti i 
nostri contradaioli, che con entusiasmo e attacca-
mento continuano a sostenere la contrada in ogni 
occasione.
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Cosa rappresenta per lei questo ruolo e qual è 
l'aspetto più impegnativo di questo incarico?
Dopo 25 anni vissuti da capocontrada, sono molto 
onorato di essere stato eletto Presidente dell'As-
sociazione delle Contrade.
L'associazione è stata fondata nel 2006 dai capi con-
trada al fine di creare eventi per finanziare la sfilata 
storica.
Con l'aiuto di un gruppo di sarte del nostro Paese 
abbiamo creato più di 200 vestiti storici che proprio 
per la loro bellezza riusciamo a noleggiare ai paesi 
vicini per il loro Palio.
Durante il corso degli anni ci siamo fatti promotori di 
iniziative che hanno permesso di sostenere alcune 
Associazioni operanti nel nostro territorio (Caritas, 
Oratorio, Banda etc.)
Il nostro evento Principale è la “Cazöra delle Con-
trade” quest'anno per la 19ª edizione si terrà nei gior-
ni 28-29-30 novembre presso il salone dell'Oratorio.

Quali sono le principali difficoltà che si affronta-
no nell'organizzazione del Palio?
Per prima cosa bisogna sottolineare che l'Associa-
zione delle Contrade organizza solo la sfilata Storica, 
tutto il resto dell'evento è organizzato dal Maggiorente 
aiutato dalla Commissione Palio e dai Capicontrada.

XXI edizione del Palio di Turate: 
le parole di Dario Borghi, 
Presidente dell'Associazione delle Contrade
A cura di Luca Mason

L'aspetto più impegnativo è quello di riuscire a coordi-
nare il lavoro di tutti i contradaioli volontari che parte-
cipano alle varie iniziative oltre alle difficoltà di riuscire 
a coinvolgere sempre più i giovani nel nostro paese.

Secondo il suo punto di vista, il Palio concorre 
nel rafforzare l'identità e il senso di
appartenenza al territorio?
Sì, il Palio è un momento di aggregazione di tutto il 
paese, è bello vedere collaborare i giovani con i con-
tradaioli più anziani, vedere la piazza piena di tura-
tesi tifare per la propria contrada.

C'è un ricordo o un aneddoto particolare legato 
al Palio di Turate che porta nel cuore?
Essendo stato capocontrada, ci sono diversi ricordi 
che porto nel cuore, primo le due vittorie del Palio 
della mia contrada il Furnu, vedere la felicità degli 
Atleti e dei contradaioli è un qualcosa che ti rimane 
dentro, poi i primi Palii vissuti, invece, da atleta e da 
contradaiolo, nel lavorare per la realizzazione della 
Porta simbolo della contrada e delle sfilate; da lì è 
nato l'AMORE per il PALIO.
Un consiglio per i giovani: lasciatevi coinvolgere e 
vedrete che capiterà anche a voi quello che è capi-
tato a me.

16
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“Il percorso dedicato vuole essere un segno peren-
ne di riconoscenza per quello che Giacinto ha fatto 
per Turate. Se stasera siamo qui a gareggiare è 
anche grazie a lui, alla sua determinazione” ha 
ricordato il Sindaco, Alberto Oleari, nel suo discorso 
di inaugurazione della passeggiata. “Ora la passeg-
giata Giacinto Fusetti si incrocia nel parco con un 
altro vialetto, intitolato nel 2020 a Tonino Rossetti 
(altro celebre fondatore del Palio)”. 

Questo incrocio simbolico ricorderà alle future gene-
razioni questi due nostri concittadini, che “grazie 
alla loro determinazione, permettono tutt’ora a cen-
tinaia e centinaia di turatesi di vivere insieme 
l’esperienza del Palio”. 

È stata inoltre l’occasione per ricordare Giacinto 
anche attraverso le parole e i ricordi ricchi di com-
mozione dell’amico Carlo Varasio, già storico Mag-
giorente del Palio e che ha vissuto con Giacinto la 
nascita e gli sviluppi di questo straordinario evento 
per la nostra Turate.

Giacinto Fusetti è stata una figura molto nota non 
solo a Turate, dove per anni, oltre a dedicarsi alla 
nascita del Palio, ha svolto attività associativa e rico-
perto l’incarico di Assessore allo Sport e Tempo libe-
ro. Imprenditore affermato nel mondo del commer-
cio delle carni, era conosciuto soprattutto nel Regno 
Unito, dove ha svolto le sue attività commerciale 
con grandi riconoscimenti.

Turate e l’Amministrazione comunale da sempre 
sottolineano l’importanza della riconoscenza verso i 
propri concittadini che, grazie alle loro doti e alle loro 
azioni, negli anni hanno contribuito attivamente alla 
partecipazione civica e alla crescita attiva della pro-
pria comunità. 

TURATEPalio 2025 Palio 2025

Una passeggiata per il fondatore del Palio
A cura di Sergio Virmilli

Durante il Palio 2025 abbiamo vissuto momenti di 
profonda e sincera commozione, anche per 
l’intitolazione di una delle passeggiate dell’area 
parco “Turate Solidale” al concittadino Giacinto 
Fusetti.

Il vialetto intitolato a Giacinto parte dalle scalette di 
entrata all’area verde, a fianco dell’attuale area-
cani, e conduce proprio fino all’entrata del parco. È 
un percorso che chiunque può percorrere, di como-
do accesso soprattutto per chi raggiunge a piedi il 
Parco dal centro paese.

Ma perché l’Amministrazione comunale ha deciso 
di dedicare a Giacinto Fusetti questo percorso 
verso il Parco Solidale? E perché esattamente 
durante una serata del Palio 2025?

Giacinto Fusetti, scomparso improvvisamente a feb-
braio di quest’anno, è stato uno dei principali artefici 
della nascita del Palio del Comune di Turate, che ha 
visto nel 1980 la sua prima edizione. Era un turatese 
ambizioso, sempre attivo frequentatore e collabora-
tore dei momenti di aggregazione tipici della nostra 
comunità.
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Nel corso del Consiglio comunale di luglio, un 
Consigliere d’opposizione ha affermato che 
l’operato di un’Amministrazione si valuta sulla 
base delle opere pubbliche realizzate. Una 
visione profondamente diversa dal nostro modo di 
intendere il servizio ai cittadini e a Turate. Per noi, 
al primo posto non c’è il cemento, ma le persone: i 
turatesi, le famiglie, i giovani, gli anziani. 
Certamente le opere pubbliche hanno la loro 
importanza, ma non possono essere l’unico metro 
di valutazione. Quello che davvero contraddi-
stingue la nostra azione amministrativa è il lavoro 
costante e concreto per offrire servizi, per rendere 
la comunità più vicina, più inclusiva e più vivibile. 

In questi anni, l’Amministrazione di TU come 
Turate, per mettere davvero al centro i cittadini, ha 
sviluppato servizi concreti che hanno migliorato la 
vita dei turatesi. Abbiamo istituito un canale 
WhatsApp comunale, che oggi raggiunge quasi 
4.000 persone, aggiornandole quotidianamente 
su tutte le informazioni utili e facendo sentire 
ciascuno parte attiva della comunità. Un risultato 
raggiunto partendo da zero, considerando che 
mai nessuna Amministrazione precedente aveva 
pensato ad un servizio simile e mai si è spesa per 
avvicinare davvero il cittadino all’istituzione 
comunale.   Per i giovani, è nato il canale 
Telegram Informagiovani, per coinvolgerli in 
iniziative, progetti e attività a loro dedicate. 
Sempre sul versante informatico, abbiamo 
digitalizzato tutte le pratiche urbanistiche dal 1940 
al 2003, rendendole facilmente accessibili e 
attivato il portale digitale del cittadino per pagare 
tasse e bollette e scaricare documenti comoda-
mente da casa, senza inutili code. 

Il nostro impegno ha incluso anche interventi 
concreti a sostegno della coesione sociale: il 
progetto di giustizia riparativa permette di avere 
ulteriori risorse umane e supporti nei lavori di 
pubblica utilità a favore della comunità. Sono, poi, 
state istituite borse di studio per premiare i ragazzi 
meritevoli delle scuole medie e la biblioteca 

comunale è stata arricchita con oltre 5.000 nuovi 
libri, periodici e materiali vari, rendendo la cultura 
più accessibile a tutti.  Con lo sguardo alla tutela e 
alla tranquillità dei cittadini, abbiamo promosso e 
sostenuto la nascita del gruppo di Controllo del 
vicinato, rafforzando sicurezza e senso di comu-
nità. 

In particolare, il nostro lavoro si è distinto nelle 
situazioni di emergenza. Durante la pandemia, nel 
corso del secondo mandato dell’Amministrazione 
di TU come Turate, abbiamo riaperto lo sportello 
TurateSolidale e attivato bandi per il sostegno agli 
affitti e al pagamento delle utenze, offrendo un 
aiuto concreto alle famiglie più colpite. In occa-
sione delle grandinate del 21 e 24 luglio 2023, 
abbiamo allestito un centro di accoglienza, 
attivato uno sportello psico-sociale, incontrato le 
banche del territorio per misure di supporto a 
famiglie e imprese, distribuito circa 180 teli per 
coprire i tetti delle abitazioni danneggiate e 
intrapreso un lavoro, che continua ancora oggi, 
per restituire alla comunità gli immobili comunali 
riqualificati, dopo le gravi lesioni del maltempo. 

Questi risultati dimostrano in modo chiaro e 
tangibile che la nostra Amministrazione ha 
sempre scelto di essere al servizio delle persone. 
Il nome stesso della lista, TU come Turate, 
racchiude questa idea: al centro c’è il cittadino, 
TU, con le tue esigenze, i tuoi bisogni e le tue 
necessità. Per noi non è mai stato sufficiente 
costruire edifici o infrastrutture: ciò che conta 
davvero è generare servizi concreti, creare 
opportunità, offrire sostegno, costruire comunità. 
È questa scelta di mettere le persone davanti a 
tutto che ci distingue, che definisce la nostra 
identità e che ci rende diversi da chi negli anni ha 
privilegiato altro. A Turate, il cuore della comunità 
non è nel cemento, ma nelle persone che la 
vivono, la animano e la fanno crescere. Noi 
continueremo a lavorare ogni giorno con 
passione, concretezza e vicinanza, perché essere 
al servizio dei cittadini di Turate è il nostro compito. 

Altri parlano di mattoni, noi di persone: 
ecco la nostra Amministrazione 
di Enrico Villa, Capogruppo di TU come Turate

PERSONALE, POLIZIA LOCALE 

E PROTEZIONE CIVILE, SUAP E COMMERCIO

Mail: urpturate@comune.turate.co.it 

Affari istituzionali:  02/96425202

Segreteria:  02/96425211

Personale:  02/96425217

Protocollo:  02/96425206

AREA AFFARI GENERALI

SERVIZI DEMOGRAFICI

Mail: demografici@comune.turate.co.it 

Stato civile:  02/96425225
nascite, matrimoni, morti, cittadinanze, separazioni/divorzi

Anagrafe/elettorale: 02/96425207
residenze 

Anagrafe/leva: 02/96425212
carte d’Identità

SETTORE POLIZIA LOCALE/COMMERCIO

Mail: polizia@comune.turate.co.it 

Polizia Locale: 02/96425223

Cell. per emergenze: 347/9412188
dalle 07.45 alle 19.30 dal lunedì al sabato 

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI

Lavori Pubblici

Mail: llpp@comune.turate.co.it 

02/96425219

Manutenzioni

Mail: manutenzioni@comune.turate.co.it

02/96425203 - 02/96425209

AREA TECNICA GESTIONE DEL TERRITORIO

Urbanistica e edilizia privata

Mail: urbanistica@comune.turate.co.it 

Edilizia privata/urbanistica  02/96425205

Edilizia privata  02/96425204

Edilizia privata  02/96425216

Ecologia e ambiente

Mail: ecologia@comune.turate.co.it

02/96425224

S.U.A.P.

Mail: suap@comune.turate.co.it 

PEC: suap.turate@pec.regione.lombardia.it 

02/96425216

AREA GESTIONE ECONOMICO FINANZIARIA

Mail: tributi@comune.turate.co.it

  finanziario@comune.turate.co.it

IMU/TASI/Finanziario: 02/96425215

TARI: 02/96425 228 - 02/96425 234

Cimitero:  02/96425 228 - 02/96425 234

Finanziario: 02/96425208 - 02/96425227

Finanziario/economato: 02/96425218

AREA SOCIO – EDUCATIVA

Ufficio Servizi Sociali

Assistenti sociali 02 96425 210 - 02 96425 232

Email: sociale@comune.turate.co.it

Ufficio Istruzione

Tel. 02 96425 213 - 02 96425 222  

Email: istruzioneturate@comune.turate.co.it

Ufficio Cultura

Tel. 02 96425 213 – 02 96425 222

Email: sportellocultura@comune.turate.co.it

Ufficio Sport, Tempo libero e Politiche giovanili

Tel. 02 96425 233

Email: sportellocultura@comune.turate.co.it

Biblioteca Comunale di via Tinelli

Tel. 02 9681894

Email: bibliotecaturate@comune.turate.co.it

LUN/DOM: chiusa

MAR/MER/GIO: 14:00 - 18:00

VEN/SAB: 9:00 - 12:00



20 21

N. 14 OTTOBRE 2025TURATEPalio 2025 Ggruppi politici

Nel corso del Consiglio comunale di luglio, un 
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I cittadini turatesi devono sapere che il progetto 
d’istituire un Parco Locale d’Interesse Sovracomu-
nale (PLIS) nella Bassa comasca è definitivamente 
tramontato. 
La conferma è giunta nel corso del Consiglio Comu-
nale del 31 luglio da parte del Sindaco, Alberto Oleari, 
nella sua replica alla richiesta di aggiornamento sullo 
stato di avanzamento del progetto avanzata dai 
Democratici per Turate.
Il motivo per cui il parco non si farà più è che tre dei sei 
Comuni che inizialmente avevano aderito al progetto 
(Fenegrò, Lurago Marinone e Cirimido), in prossimità 
delle elezioni comunali che si sono svolte tra il 2024 
ed il 2025, hanno deciso di ritirare la propria adesione, 
probabilmente nel timore di perdere consensi eletto-
rali tra gli agricoltori ed i proprietari dei terreni.
Una decisione, quindi, che per i Comuni di Fenegrò e 
Lurago Marinone risale a più di un anno fa, ma della 
quale veniamo a conoscenza solo ora.
E’  la seconda volta che i Comuni della zona costitui-
scono un comitato per promuovere l’istituzione  di un 
Parco Locale d’Interesse Sovracomunale nel terri-
torio della Bassa Comasca, salvo poi far arenare il 
progetto.
La prima volta accadde nel 2013, quando il parco 
avrebbe potuto nascere grazie ai fondi finanziari (pari 
ad un milione e settecentomila euro) previsti per le 
opere di compensazione ambientale legate alla 
realizzazione dell’autostrada Pedemontana. Risorse 
che furono poi disperse in progetti comunali di scarso 
rilievo per l’ambiente ed il paesaggio. Come accadde 
nel caso di Turate, dove con le compensazioni di 
Pedemontana venne realizzata l’area feste di via Gari-
baldi.
In quegli anni, caratterizzati dall’adozione, per la 
prima volta, dei Piani di Governo del Territorio (PGT)  - 
il nuovo strumento urbanistico comunale introdotto 
dalla legislazione regionale - ad alimentare le resi-
stenze all’istituzione di un parco sovracomunale 
contribuirono gli interessi economici locali legati allo 
sfruttamento del territorio.
Oggi come ieri, dopo aver sottoscritto nella primavera 
del 2022 un nuovo protocollo d’intesa per istituire un 
PLIS a tutela delle ultime aree agricole e boschive, 
ancora una volta alcuni Comuni hanno ritirato la 
propria adesione proprio nel momento in cui si stava 
avviando l’iter tecnico-amministrativo per la perime-
trazione del parco.
Come Democratici per Turate in questi anni abbiamo 
spesso richiamato l’attenzione dei cittadini turatesi su 

Tramonta il progetto d'istituire
il Parco della Bassa comasca
a cura di Leonardo Calzeroni, 

Gruppo consiliare Democratici per Turate

questo progetto e, seppur dall’opposizione, abbiamo 
sempre contribuito in modo costruttivo affinché il 
progetto diventasse concreto.
Nel settembre 2021 abbiamo presentato in Consiglio 
Comunale una mozione contenente “Indirizzi per la 
salvaguardia e la valorizzazione delle aree boscate e 
agricole di Turate”, unico  tra i comuni della Bassa 
Comasca a non essere compreso nel perimetro di un 
Parco (Cadorago, Guanzate, Lomazzo, Rovellasca, 
Rovello Porro aderiscono al Parco sovracomunale 
del Lura; Limido Comasco, Lurago Marinone, 
Mozzate e Veniano aderiscono al Parco Regionale 
della Pineta di Appiano Gentile e Tradate). 
In tale mozione avanzavamo due proposte: la prima, 
immediatamente fattibile, era di aderire, come 
Comune di Turate, al già esistente Parco del Lura allo 
scopo di salvaguardare le aree boschive residuali, la 
roggia Mascazza e le aree agricole delle frazioni Piatti 
e Mascazza.
La seconda proposta, invece, decisamente più ambi-
ziosa ed amministrativamente più complessa, era 
promuovere con i Comuni limitrofi l’istituzione di un 
nuovo PLIS, condividendo quello che era anche un 
orientamento dell’Amministrazione Comunale.
Nell’aprile del 2022 abbiamo presentato degli emen-
damenti mirati al Documento Unico di Programma-
zione allo scopo di formalizzare tra gli obiettivi 
programmatici l’istituzione del nuovo Parco Locale 
d’Interesse Sovracomunale nell’area della Bassa 
Comasca.
Ora che il progetto è tramontato e che molto difficil-
mente potrà essere ripreso entro breve tempo, pur 
non rinunciando al progetto di dar vita ad una parco 
della Bassa Comasca, rilanciamo la nostra proposta 
iniziale di cominciare ad aderire, come Comune di 
Turate, al Parco del Lura, così da completare almeno 
la salvaguardia della roggia Mascazza e di quel che 
rimane delle aree boschive, come hanno già fatto i 
vicini Comuni di Rovello Porro, Rovellasca e 
Lomazzo.

a cura di Renzo Carnelli e Cono Raffaele Addamo 
Gruppo Consiliare “Turate Viva”

Detto e Non Fatto… Parole, Parole, Parole… 
Predicate Bene ma Razzolate Male…

Detto e Non Fatto… Parole, Parole, Parole… Predi-
cate Bene ma Razzolate Male…
Cari Cittadini, siamo ormai arrivati a settembre 2025 
e sono passati i 5 anni di mandato elettorale che ave-
va, con il voto del 20-21 settembre 2020, riconferma-
to il sindaco uscente Oleari; quindi, di fatto, il suo man-
dato naturale è scaduto, ma comunque continuerà, 
purtroppo, ad amministrare fino alla primavera del 
2026 grazie a un decreto del Ministero degli Interni, 
vedi circolare n. 83/06-12-2024. Adesso è arrivato il 
momento di tirare le somme e di fare il punto su quan-
to Promesso, Detto, Predicato, Assicurato e delibera-
to in tutti questi 5 anni dall'attuale amministrazione 
Oleari, e abbiamo pensato che il modo corretto, 
migliore e concreto per farlo sia quello di descrivere la 
realtà dei fatti. Cittadini, riportiamo quindi alla vostra 
attenzione e al vostro giudizio i seguenti fatti:
· È vero o falso che il Centro sportivo di S. Maria, 

importante punto di aggregazione giovanile e 
dello sport, è chiuso da oltre 5 anni? Struttura che 
è stata abbandonata e lasciata deperire, ormai 
decadente, con vetri rotti e non agibile… Compli-
menti, Sindaco… e Noi Paghiamo!!

· È vero o falso che la Sala Polifunzionale, struttura 
invidiata da tutti i comuni vicini, è completamente 
collassata con danni enormi per colpa di una gra-
vissima negligenza da parte di questa ammini-
strazione, che non è intervenuta immediatamente 
con la procedura di somma urgenza subito dopo 
la grandinata di oltre 2 anni fa… Grazie, Sinda-
co… per avere dimostrato veramente quanto sia 
importante per lei la cura del patrimonio comuna-
le… e Noi Paghiamo!!!

· È vero o falso che gli odori molesti persistono 
dopo quasi 10 anni di amministrazione Oleari, 
dopo le rassicuranti dichiarazioni, le denuncie, la 
causa persa… nulla è cambiato?

· È vero o falso che per la realizzazione della via 
Levi Montalcini sono bloccati 1.365.000 € da 
quasi 5 anni e che la realizzazione di quest'opera 
consumerà gran parte del territorio agricolo a sud 
del paese, portando tutto il traffico pesante di 
attraversamento proveniente dalla Varesina den-
tro la zona residenziale, con smog e una serie di 
incroci pericolosi… Dov'è finita la salvaguardia 
dei terreni agricoli tanto sbandierata in campagna 
elettorale? Grazie, Sindaco… Predicate Bene… 
ma Razzolate Male…

Inoltre, tutta una serie di opere pubbliche promesse e 
mai realizzate, vedi:

· Nuova Rotatoria di via Cavour – via Puecher… 
KO, non pervenuta

· Nuova bretella strada strategica a Santa Maria… 
KO, non pervenuta

· Nuova Ciclo Pedonale di collegamento con 
Rovello… KO, non pervenuta

· Nuova Grande Oasi di Verde con parco giochi e 
parcheggio pubblico, realizzata in zona industria-
le via Isonzo, tanto sbandierata in consiglio comu-
nale e nei vari articoli… che fine ha fatto? Cittadi-
ni, andate a vedere oppure a portare i vostri bam-
bini a giocare in via Isonzo, nell'area davanti al 
nuovo imponente capannone della società di tra-
sporti, per rendervi conto di persona dei fatti… 
Incredibile ma Vero… Grazie, Sindaco, per aver 
favorito questo enorme insediamento logistico 
con ulteriore aggravio di consumo di suolo.

· Parco dei Veterani trasandato, con giochi vecchi, 
rotti e anche pericolosi

· Scuola dell'infanzia (Asilo) versa in uno stato inde-
coroso, basta vedere l'ingresso, con tutte le tap-
parelle ancora rotte e bucate dalla grandinata di 
oltre 2 anni fa

· Cimitero, da anni in alcune zone transennato a 
causa di cornicioni scrostati e pericolanti, con le 
nuove ultime scale inadeguate perché basse

· Società sportive storiche turatesi: Salus et Virtus 
Turate 1927 calcio – Affondata, Cancellata. Per-
ché? Bocciofila San Mauro – Cancellata. Per-
ché? Chiedetelo al Sindaco e al suo assessore 
allo sport

Un paese, Turate, pieno di buche, erba da tutte le 
parti, sottopassi sempre allagati… E potremmo con-
tinuare ancora.
Conclusione: La percentuale di capacità di realizza-
zione, da parte di questa amministrazione Oleari, 
del proprio programma delle opere pubbliche, ripor-
tato e deliberato costantemente in consiglio comu-
nale nei vari DUP in tutti questi ultimi 5 anni, è stata 
pari a zero. Tante Promesse non Mantenute… Paro-
le, Parole… Detto e non fatto di questa Amministra-
zione, che si è dimostrata incapace, inadeguata sia 
nella gestione che nello sviluppo del paese e del 
bene pubblico. In sintesi, a nostro giudizio, una tota-
le attività fallimentare. Noi, cari Cittadini, continue-
remo a controllare responsabilmente, per quanto ci 
sarà possibile, l'operato di questa amministrazione, 
portandolo alla vostra attenzione, così da lasciare a 
voi la valutazione di come questa amministrazione 
sta governando il nostro paese.
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realizzazione dell’autostrada Pedemontana. Risorse 
che furono poi disperse in progetti comunali di scarso 
rilievo per l’ambiente ed il paesaggio. Come accadde 
nel caso di Turate, dove con le compensazioni di 
Pedemontana venne realizzata l’area feste di via Gari-
baldi.
In quegli anni, caratterizzati dall’adozione, per la 
prima volta, dei Piani di Governo del Territorio (PGT)  - 
il nuovo strumento urbanistico comunale introdotto 
dalla legislazione regionale - ad alimentare le resi-
stenze all’istituzione di un parco sovracomunale 
contribuirono gli interessi economici locali legati allo 
sfruttamento del territorio.
Oggi come ieri, dopo aver sottoscritto nella primavera 
del 2022 un nuovo protocollo d’intesa per istituire un 
PLIS a tutela delle ultime aree agricole e boschive, 
ancora una volta alcuni Comuni hanno ritirato la 
propria adesione proprio nel momento in cui si stava 
avviando l’iter tecnico-amministrativo per la perime-
trazione del parco.
Come Democratici per Turate in questi anni abbiamo 
spesso richiamato l’attenzione dei cittadini turatesi su 

Tramonta il progetto d'istituire
il Parco della Bassa comasca
a cura di Leonardo Calzeroni, 

Gruppo consiliare Democratici per Turate

questo progetto e, seppur dall’opposizione, abbiamo 
sempre contribuito in modo costruttivo affinché il 
progetto diventasse concreto.
Nel settembre 2021 abbiamo presentato in Consiglio 
Comunale una mozione contenente “Indirizzi per la 
salvaguardia e la valorizzazione delle aree boscate e 
agricole di Turate”, unico  tra i comuni della Bassa 
Comasca a non essere compreso nel perimetro di un 
Parco (Cadorago, Guanzate, Lomazzo, Rovellasca, 
Rovello Porro aderiscono al Parco sovracomunale 
del Lura; Limido Comasco, Lurago Marinone, 
Mozzate e Veniano aderiscono al Parco Regionale 
della Pineta di Appiano Gentile e Tradate). 
In tale mozione avanzavamo due proposte: la prima, 
immediatamente fattibile, era di aderire, come 
Comune di Turate, al già esistente Parco del Lura allo 
scopo di salvaguardare le aree boschive residuali, la 
roggia Mascazza e le aree agricole delle frazioni Piatti 
e Mascazza.
La seconda proposta, invece, decisamente più ambi-
ziosa ed amministrativamente più complessa, era 
promuovere con i Comuni limitrofi l’istituzione di un 
nuovo PLIS, condividendo quello che era anche un 
orientamento dell’Amministrazione Comunale.
Nell’aprile del 2022 abbiamo presentato degli emen-
damenti mirati al Documento Unico di Programma-
zione allo scopo di formalizzare tra gli obiettivi 
programmatici l’istituzione del nuovo Parco Locale 
d’Interesse Sovracomunale nell’area della Bassa 
Comasca.
Ora che il progetto è tramontato e che molto difficil-
mente potrà essere ripreso entro breve tempo, pur 
non rinunciando al progetto di dar vita ad una parco 
della Bassa Comasca, rilanciamo la nostra proposta 
iniziale di cominciare ad aderire, come Comune di 
Turate, al Parco del Lura, così da completare almeno 
la salvaguardia della roggia Mascazza e di quel che 
rimane delle aree boschive, come hanno già fatto i 
vicini Comuni di Rovello Porro, Rovellasca e 
Lomazzo.

a cura di Renzo Carnelli e Cono Raffaele Addamo 
Gruppo Consiliare “Turate Viva”

Detto e Non Fatto… Parole, Parole, Parole… 
Predicate Bene ma Razzolate Male…

Detto e Non Fatto… Parole, Parole, Parole… Predi-
cate Bene ma Razzolate Male…
Cari Cittadini, siamo ormai arrivati a settembre 2025 
e sono passati i 5 anni di mandato elettorale che ave-
va, con il voto del 20-21 settembre 2020, riconferma-
to il sindaco uscente Oleari; quindi, di fatto, il suo man-
dato naturale è scaduto, ma comunque continuerà, 
purtroppo, ad amministrare fino alla primavera del 
2026 grazie a un decreto del Ministero degli Interni, 
vedi circolare n. 83/06-12-2024. Adesso è arrivato il 
momento di tirare le somme e di fare il punto su quan-
to Promesso, Detto, Predicato, Assicurato e delibera-
to in tutti questi 5 anni dall'attuale amministrazione 
Oleari, e abbiamo pensato che il modo corretto, 
migliore e concreto per farlo sia quello di descrivere la 
realtà dei fatti. Cittadini, riportiamo quindi alla vostra 
attenzione e al vostro giudizio i seguenti fatti:
· È vero o falso che il Centro sportivo di S. Maria, 

importante punto di aggregazione giovanile e 
dello sport, è chiuso da oltre 5 anni? Struttura che 
è stata abbandonata e lasciata deperire, ormai 
decadente, con vetri rotti e non agibile… Compli-
menti, Sindaco… e Noi Paghiamo!!

· È vero o falso che la Sala Polifunzionale, struttura 
invidiata da tutti i comuni vicini, è completamente 
collassata con danni enormi per colpa di una gra-
vissima negligenza da parte di questa ammini-
strazione, che non è intervenuta immediatamente 
con la procedura di somma urgenza subito dopo 
la grandinata di oltre 2 anni fa… Grazie, Sinda-
co… per avere dimostrato veramente quanto sia 
importante per lei la cura del patrimonio comuna-
le… e Noi Paghiamo!!!

· È vero o falso che gli odori molesti persistono 
dopo quasi 10 anni di amministrazione Oleari, 
dopo le rassicuranti dichiarazioni, le denuncie, la 
causa persa… nulla è cambiato?

· È vero o falso che per la realizzazione della via 
Levi Montalcini sono bloccati 1.365.000 € da 
quasi 5 anni e che la realizzazione di quest'opera 
consumerà gran parte del territorio agricolo a sud 
del paese, portando tutto il traffico pesante di 
attraversamento proveniente dalla Varesina den-
tro la zona residenziale, con smog e una serie di 
incroci pericolosi… Dov'è finita la salvaguardia 
dei terreni agricoli tanto sbandierata in campagna 
elettorale? Grazie, Sindaco… Predicate Bene… 
ma Razzolate Male…

Inoltre, tutta una serie di opere pubbliche promesse e 
mai realizzate, vedi:

· Nuova Rotatoria di via Cavour – via Puecher… 
KO, non pervenuta

· Nuova bretella strada strategica a Santa Maria… 
KO, non pervenuta

· Nuova Ciclo Pedonale di collegamento con 
Rovello… KO, non pervenuta

· Nuova Grande Oasi di Verde con parco giochi e 
parcheggio pubblico, realizzata in zona industria-
le via Isonzo, tanto sbandierata in consiglio comu-
nale e nei vari articoli… che fine ha fatto? Cittadi-
ni, andate a vedere oppure a portare i vostri bam-
bini a giocare in via Isonzo, nell'area davanti al 
nuovo imponente capannone della società di tra-
sporti, per rendervi conto di persona dei fatti… 
Incredibile ma Vero… Grazie, Sindaco, per aver 
favorito questo enorme insediamento logistico 
con ulteriore aggravio di consumo di suolo.

· Parco dei Veterani trasandato, con giochi vecchi, 
rotti e anche pericolosi

· Scuola dell'infanzia (Asilo) versa in uno stato inde-
coroso, basta vedere l'ingresso, con tutte le tap-
parelle ancora rotte e bucate dalla grandinata di 
oltre 2 anni fa

· Cimitero, da anni in alcune zone transennato a 
causa di cornicioni scrostati e pericolanti, con le 
nuove ultime scale inadeguate perché basse

· Società sportive storiche turatesi: Salus et Virtus 
Turate 1927 calcio – Affondata, Cancellata. Per-
ché? Bocciofila San Mauro – Cancellata. Per-
ché? Chiedetelo al Sindaco e al suo assessore 
allo sport

Un paese, Turate, pieno di buche, erba da tutte le 
parti, sottopassi sempre allagati… E potremmo con-
tinuare ancora.
Conclusione: La percentuale di capacità di realizza-
zione, da parte di questa amministrazione Oleari, 
del proprio programma delle opere pubbliche, ripor-
tato e deliberato costantemente in consiglio comu-
nale nei vari DUP in tutti questi ultimi 5 anni, è stata 
pari a zero. Tante Promesse non Mantenute… Paro-
le, Parole… Detto e non fatto di questa Amministra-
zione, che si è dimostrata incapace, inadeguata sia 
nella gestione che nello sviluppo del paese e del 
bene pubblico. In sintesi, a nostro giudizio, una tota-
le attività fallimentare. Noi, cari Cittadini, continue-
remo a controllare responsabilmente, per quanto ci 
sarà possibile, l'operato di questa amministrazione, 
portandolo alla vostra attenzione, così da lasciare a 
voi la valutazione di come questa amministrazione 
sta governando il nostro paese.
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Perché scegliere la vaccinazione in farmacia?
 
Ÿ Comodità: vicino a casa, senza liste d'attesa.
Ÿ Velocità: pochi minuti del tuo tempo per una gran-

de protezione.
Ÿ Sicurezza: eseguita da professionisti qualificati.
Ÿ Accessibilità: il servizio è disponibile per tutti i 

maggiorenni.
Proteggiti, proteggi gli altri
 
L'influenza non è una semplice “febbre di stagione”: 
può causare conseguenze importanti, soprattutto 
negli anziani e nelle persone più fragili. Vaccinarsi 
significa difendere la propria salute e contribuire a 
ridurre la diffusione del virus nella comunità.
 
Fai il vaccino antinfluenzale presso la Farmacia 
Comunale di Turate: è semplice, rapido e sicuro.

 Alessandro Rossi
Direttore

Farmacia Comunale e Servizi di Turate S.r.l.

L'importanza 
della vaccinazione 
antinfluenzale in farmacia

FARMACIA COMUNALE 
DI TURATE

Viale Roma, n. 24
Telefono 02 – 96489444

Orari:  
da martedì a venerdì,
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30
Il sabato, 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00

La vaccinazione antinfluenzale rappresenta uno 
degli strumenti di prevenzione più efficaci per ridur-
re il rischio di complicanze legate all'influenza, una 
malattia che ogni anno colpisce milioni di persone in 
Italia. Sebbene spesso venga percepita come una 
patologia “banale”, l'influenza può causare conse-
guenze serie, soprattutto nei soggetti più fragili 
come anziani, persone con patologie croniche e 
donne in gravidanza.
 
Negli ultimi anni, la sanità pubblica ha compiuto 
passi importanti per rendere la vaccinazione più 
accessibile, e tra le novità più significative vi è la pos-
sibilità di vaccinarsi direttamente in farmacia, senza 
bisogno di recarsi in ospedale o presso l'ambu-
latorio del medico di base.
 
Perché vaccinarsi contro l'influenza?
 
La vaccinazione antinfluenzale offre numerosi van-
taggi:
 
Ÿ Protegge la salute personale, riducendo il rischio 

di ammalarsi o di sviluppare complicanze.
Ÿ Tutela le persone fragili, poiché vaccinarsi signi-

fica anche ridurre la circolazione del virus e pro-
teggere chi, per motivi clinici, potrebbe risponde-
re meno bene al vaccino.

Ÿ Riduce i costi sanitari e sociali, evitando ricoveri, 
visite mediche e assenze dal lavoro o dalla scuola.
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Un'opportunità per tutti i maggiorenni 
da quest'anno gratuita per tutti a partire dal 13/10/2025


